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{{ho sciopero 
Ho sciopero ferroviario — che îl no- 

‘0 giornale fu îl solo îermattina ad an- 

Via Treppo N.   
  

  

    

     

    

ia
 

el Friuli lo svolgimento che si ripro- 
mette vano glì agitatori. Soltanto il n) 8,40 

P.) per ui all’Incirea, del personale 
— 20. o) n 1 ì all’imperio, venuto dal Sindaca- 

dd Nd ch scioperare. 

to da possibile assicurare comple- 
ste | f#tuente.i1 servizio viaggiatori tutta la 

pi 

) Petito: e, guarda combfînazione!, con "ji A ‘ : È le fere za agli orari. Furono dovuti 

| Opprime ère del tveni m ‘vel ha. io pe. È 17.45 a iCFCI, Ma, ID pe 
do di Sclopero, non si può 
tte tutto... 

lino 

preten- 

î 
ì 

(#%) 

èl momento în cui scriviamo non 
"Sa gie setto, elunte notizie dalle altre ctttà. 

  

pu “vizio « Stefani » che ha ripreso A 9} nu: ‘erì è tuttavia lento, frammientario 
*) È no ato... Fino alla na zzanotte nes- 

esili pra icato del Governo — che pur 
endevamo — è giunto. 

Perciò ignoriamo la, estensione e 'lin- 
tiné! Vale dello. sciopero nelle varie re 

i. i d'Italia. Probabilmente nell’Ita- vO (A ha meridionale lo sciopero sî ridurrà al 
s di “nimi termini, come fu per lo sclope- 
.86 (° postelegrafonico. 
I di: ji Termiamo questo in contraddìtorio 

& Nessi dello se opero che al comizio 
(est: ta altro lerì dai . ferrovierì: alla 

ita del Lavoro annunciavano che îl 
asi "Set0giorno avrebbe. seioperato in 0 (*°lissa. La notizia era Stata evidente- 

AI “Pnte creata dalla sua Stessa funzione 
oledì l dr Nziosa. La detezìone dei ferrovieri 

1 M èzzogiorno avrebbe significato ìl Sica preventivo dello sciopero, 
"entre la certezza della solidarietà a- 
rebbe animato alla compattezza nel- 
Meroceio delle braccia, 

At 
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Ì n Proporzioni gravi — più o meno 
k: Deve es ssersi attuato nella Romagna Ssa ed n. genere nell’Italia setten- 
to a ilrBale. Un sintomo lo abbìamo nel fat- 
“he da, Venezia è gîunto un solo tre- 

i n Questo erbyiglio di scioperi sì ha 

* Sensazione precisa d'un fallimento. 
* fallito l’întrigo bolseeviko. 

    

ii letta la notizia dello se opero To ; 
Oviario e he avevamo annunciato, ci 

Uto 

no dei e lttadîni che accorsero ai no- 
x 

v n ici chiedendoci se eravamo alla 
AMI 

“zione: Belopero posteiegratfonico 
Y i SOV L aponev Va lo SC lope TO ferrovia- 

”: perbacec n “ec0, ce n'era di troppo per dal" licolare una ) Nazione, 
bar] 

per immiobì- 
) a ìn que ”la paralisi che rende im- 
Ssibile la reazione agli assalti violen- 
Do turbine massimalista. 

> Lo se) pero. poste legrafonîco 

lo; lo se lopero ferrovi: 
i 
RITO1 - 

& 

è fi- 

arîo — almeno 
  

   

    

   

    
    
   
    

  

er S ù SI 

Ì circoserive a meno di una 
LA Dar te «del Personale... î 

+3 des Uone notizie che propinavamo 

«vano del visibili Sospiri di sollievo. 
dunque — CARI LI VI PIA ATIPA RAR Vedo - all'orlo della 

Giuzione! } 
- DAGeifiar 

pacifici ini en cittadi ‘che, 
‘eltaludosì lermatti ma, avea 

isione eupa di tin Italia 
È ‘èaspie “Utav ano, 

Fa Cd. 

ino avuto 
V) % 

Rie 
LOIseevica 

Ce POL u RA e 

STERÌ Signori, sì Persuadano : 
a minoranza, 

acìssimo, che 

Mtpi elettorali il 

il 
un , 

un esil 
fiScovismo è: 

Rileo viva : Î polarizza 

diffuso male 
isterismi soc lali, 

nei 

Ontento è 

ea che, oi l'a; polarìzza 
*citazioni di carattere sagmiomi 

S sa ico e 
&sse masse d’uominî che hanno del Mficevismo e della rivoluzione non mi 

ì voi. Quel piecolo nu- 
f Sopratutto è gonfiato, miei t 
oral 

  

° #Vverntione d 

    
    

  

*Mpi e- 
«dalla vostra apatia. dal vostro 

| Hentamento; ora dalla vostra iena- 
Paura, d 

dc à e I ì n n / Mete leggere, di grazia, l'ordine dei 

E postelegratfonicì dî. Udine? 
Mitie 

te 

Ne una condanna collettiva, una 

">
 

r
a
 
R
N
A
 

&ssione aperta, del bolscevismo. E 
di po 

FILO anche 
pilo Subìto, 

una confessione di in. 

Fo) dar ; (a i 

non. Picordate, perchè forse non 
n 
“Ppure avvertito, a suo tempo, 

Nma 
Mento, Nell'estate scorsa ci fu Poi 

i ing îl Comet 

PA S'atontgi, 

ve 

Presso nazionale del po- 

O Peg i) i 
i magsconto. Il: pezzo. saliente . di 

5) i i | i 
# HERE ) ui sE A i 

‘ $ 

Unelare nella nostra città — non ebbe - 

i Ùl 

al vostro inattivo sgomento; 
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da Conte corrente cella Pesta ) 
: VERITA ROVERE NTRRAIORIIREF IMG ALI VIENE ELARIO TIRI INR RIO 
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Terroviario 
nowin tutta la giornata — e so dio- 
po le 18! 

A Treviso sciopera il 19 per cento; a 
Venezia più della metà. 

Ad ogni modo ecco î dat? raccolti al 

a nestra Stazione, 
Sono partiti tutti ì treni viaggiatori. 

Deì treni mercì furono effettuati due 
solî per Venezia. 

Il servizio fu assicurato fino a mezza- 

notte. 

Pare assicurato il servizio anche per 
ireni di stamane. 

Del j PNAARIS fisso alla Stazione — ae 
conditorì e manovali — pochîssimi scio- 

: due o tre, Lo sciopero ha reclu- 
suol ‘elementi tra ll personale 

anche quello di madechina. 

Deraito 

into È 

viasglante. 

La soppressione di parte trenî 
de più che essere dovuta a deficen- 

localî, va attribuita al mancato ar- 
n dei treni dalla linea dî Treviso. 

lermattina vi fu comìzio di ferrovie- 
ri alla Camera del Lavoro. Parlarono il 
Segretario della Camera del Lavoro e 
due o tre ferrovieri. Inneggiarono con 
le solite frasi alla solìdatìetà e qualche 
urlo contro il Krumiraggio. Ci fu qual- 
che W a Lenìn. « Caria: è giunto al se- 
maforo — disse uno tra î ferrovieri — 
noi apriremo la strada ». 

Tra i ferrovieri scioperantì è diffusa 
la convinzìione che lo scìopero ha carat- 
tere nettamente politico; che le richie- 
ste economiche sono una Digsehera, un 
pretesto. 

Essf ritengono che questo sia il col- 
po decisivo per l’avvento rivoluziona- 
rio: o adesso o non più — tale è il loro 
pensiero. 

Per non dare nell’occhio ed evitare 
conflitti e future repressioni sono abo- 
lite le squadre dì vigilanza alla Stazio- 
ne. Queste sono sostituite da squadre 
che vanno di casa ‘în casa a svolgepe 
vpera dì suasione ed eventualmente di 
minaccia, 

IMENTO 
quel congresso fu la relazione dell’Ot- 

di 

tolenchi (un nome ebraico, che sta ai 

cognomi italianì nello stesso rapporto 

in cuì Kun sta coi cognomi ungheresi). 

L'Ottolenghi riferiva sull’opportunìtà 

di încatenare l’organizzazione postele- 

«vafanica,.fino rallora neutra, alla Con- 

‘derazione. del Lavoro,.che ora sì con- 

fusa apertamente bolseeviea. Cì fu una 

violenta opposizione. L’Ottolenghi ten- 

ne testa, con somma a bilità condita da 

arcuzia. E come in luî s’era scelto l’uo- 

mo adatto, & w Tele 

zazione socialista entro |’organiz- 

Za sato dî classe avea sapientemnte ed 

varìe sezioni l’or- 

ovcultamente lavorato per far delega- 

re al Congresso quanti più elementi ros- 

sì era possibile. Gli elementi rossì era- 

no maggioranza ed î :postelegrafonici 

furono legati alla Confederazione bol- 

scevica, L'israelita Ottolenghi, î1 Kun 

italiano ‘deì postelegrafonici trionfò. 

La diseplina cieca fece ora Il resto, 

creando di convergere lo selopero po- 

? stale e telegrafico con quello ferrovia- 
mR DO Lo sforzo dì eonve ergenza richiese Fi 

troppa tensione mora 

sò..I postelegrafonieì di Udine — e al- 

i prima \e altrì contemporaneamente 

— si accorsero di essere în mani bolsce- 

viche senza saperlo 

(Signor Giorgio Ottolenghi, ìntelli; | 

“ntissifo israelita, degno cugino ger- 

ingimo di Lenîn e dì Bela, Leî pretese 

troppo è troppo presto. Lei voleva estor 

cere una rivoluzione da elementi antì- 

rivoluzionari. L'impresa era folle. Per- 

ciò Leì dà fallimento). 

I 

continuino ora a maledire ogni richie- 

loro, che sono egregie persone, non 

Sta di aumento dî stipendio a priori. 

censino che si dà il caso di ingiustizie, 

di erosse ingiustizie e di retribuzioni 

affamatrici, Altrimenti contìnueranno 

ad essere degli inconscì ma efficacìssi- 

mi collaboratori del bolscevismo. E sa- 

ranno dei bolseeviki a rovescio: mentre 
” & De i ario “ PINI i bolscevìikî ratificano a prioti ognì agî- 

tazione, loro la condannano a priori, E 

Smettano Il panieo snervante è paraliz- 
zante che è il miglior incoraggiamento 

le,.e l'arco si spez- | 

  

per Y massimalisti, che di detto panico 

se ne fanno pubblico gioco. 

wi, Ah voi volete sapere quello ehe 

diremmo agli scioperanti în buona fe- 

de, per ragioni economiche? Daremmo 

avvertì. un semplicissimo ma. sensato 

mento. Carì miei — diremmo —, nel- 

l'avanzare le vostre domande economi 

ché errate quando volete esigere sti. 

pendî che vì diano tutta l’aglatezza del- 

l’anteguerra, 

Date le scarse disponibilità di beni 

fruibili, tuttì dobblanio rassegnarci — 

per un po’ di tempo — a delle priva- 

zioni, Perciò lo stipendio per voi, com* 

per tutte le categorie di lavoratori del 
1 
DI ‘accìo e del cervello, deve essere fal- 

cidiato della quota che rappresenta le 

privazioni transeunti, cui è giocoforza 

adattarsi, nell'interesse di tutti, e quin- 

dì anche vostro. Se riteneste glusto ele- 

;nre-lo, stipendio vostro fino al limite . 

che vi desse tutti lì agi dell’anteguerra - 

dovreste riconioscere giusto eguale au- 

mento a tutti gli stipendî e salari. Ma 

allora saremmo al punto di prima, per- 

chè gli aumentati stipendî non avreb- 

bero accresciuta la produzione e gli agi 

da godersì. Questi sarebbero creseluti 

di prezzo parallelamente agli stipendî. 

O voi volete godere alle spalle di altre 

categorie di lavoratori? 

Nè — didiamo questo a questo ferro- 

vierì che vedono nel loro sciopero l'o- 

stetrico della rivoluzione comunista — 

l'avvento del bolscevismo saprà molti- 

plieare il pane e la carne, ® 

In Ungheria ed în Russìa Lenin e Be- 

la Kun non seppero fare questo mira- 

colo. Piuttosto operarono un altro mi- 

racolo, rappresentato dal morti dì fame 

© dat morti al lampione. 

tie de I en ei 

I “Told, Roma - [olio 
ROMA, 18 (rit.) — Alle ore 13 l’ap- 

parecchio triplina «Caproni 900 H. P.» 

pilotato daî tenenti Garrone’e Abba, | 

partì dal Campo di Centocelle diretto a 

Gioîa del Colle, iniziando così il raid 

Roma-Tokio, Seguiranno presto le par- 

ienze di altri apparecchi. 

eten 

Milorand Jacarie il i 
il nuove «eg 

“Andate: tutti i misi voti di all 
PAGRSIGH: -20), — 

Sere stato in casa di 

  

   
- Millerand, dopo es- 

Leon Bourgeois, 

COD-:G ui ha avuto un colloquio che è du- 
rato 50 minuti, si.è recato alle ore 19 
all’Eliseo. 

vlica Poincarè ha chiesto a-Millerand ‘ 

di volersì incaricare a costitulre îl nuò- 

vo Gabinetto, Millerand ha fatto le se- 

ouenti dichiarazioni: Poincarè ha desi- 

derato innanzî tutto che ‘io vedessi Îl 

iniovo Presidente della Repubblica De- 

chanel con cuì ho avuto lun ca cordìa- 

le conversazione. Al momento di pren- 

dere congedo egli mi ha detto: Andate; 

tut Mì tutti 1 miei voti 

sono pure trattenuto col presidente del 

vî accompagnano. 

;:mnato e col Presidente del: Consiglio. 

Domani mattina farò conoscere al Pre- 

sidente della Repubblica la ripsosta al- 

l'offerta che sr ha voluto farmi. 

ag 

Undiei milisrdi per îi Prossro 

BERGAMO, 20, — I 

Bellotti tenne un discorso per il presti- 

Ì sett osergetario 

to, durant eîl quale amnunziò che dalle 

Je 

ni per il prestito ascendono a undici 

ultime notizie ricevute; sottoserizio- 

miliardì, L'on. Bellotti ‘parlerà anche . 

a Milano e a Bologna. 
+-s0 104 tutte 

ANche nell'estremo: oriente 
la cui 

- In occasione del- 

ei & PATTI mia 

Sh LOStGgnia 

DOKIO, 185) 

l'applicazione dei ato di 

(rit. 

Versailles , 

il Mikado rivolse un proclama al popo- 
\ 

  

Ji Presìdente. della Repub- deve 

      

  

  

  

lo rallegrandosi per la restaurazione 

della pace nel mondo e per la fondazìo- 

ne della Lega delle Nazioni, esortando 

ì © “lapponesi a lavorare anzitutto per- 

chè l’acquîsto della pace duratura pro- 

l’inere- pugnata dalla Lega, favorisca 

mento delle echezze nazionali. 

  +0 

Annotando 
mene ne Be le 

Deschanel. 

Sul nuovo presidente della Repùbbli-. 
il del Carlino 3 

profila questo scorcio nei rapporti con 

francese « Resto 

Ultalia: 

sienor  Clemenceau il 

mandava innanzi la sua politica 

« È mentre 

dî ise- 

lamento dell’Austria dalla Sermalia, 

Deseanel manifestava 

il 

le sue simpatit 

a greci ca Jugoslavi, e sognava la rina- 

scelta dell'impero austriago, Perchè que- 

sto è in luì singolare: che egli non ha 

  

mai mutato dî una lieno Îl suo pensiero 
sv la necessità dell'Austria per la sicu- 

rezza e per la grandezza della Francia 

in Europa. Noi gli dobbiamo, senza dub 

bio, gratitudine per le parole cortesi 

pronunciate sulla nostra storia e sulla 

nostra letteratura. Ma la politica è 0g- 

gì cosa ben diversa dall’eloquenza ». 

Lo scrupolo rosso. 

Sindaco socialista di Bologna, av- 

totito N. B. Scota, ha diretto al segre- 

Tatto generale ‘del Comune questa let 

tera: i È 

«Egregio signor segretario, polclè 

mi sì dice che tra poco sarà distribuita 

la posta agli. uffieì comunali da perso- 

private (@ mon da. agenti postali) 

ele non. costituiscono aleuna garanzia 

per 

denza; la prego di dare ìstruzioni ai di- 

versi uffici che detta corrispondenza sia 

rfiutata ». 

  sete yt 

chî dovrebbe ricevere la-eorrispoh- 

Mercoledì 21 Gennaio 1920 

  

Le inserzioni si rieevome pr.:-. . 
la Unicme Pubblicità Ia:iaca. |, 
Via Mania 8, Udine. I 

INSERZIORI 
I prezzi per linea e sp-zio di 

linea di corpo 6: Pubbli ità in 
abbonamento pas. di testo L. ‘) 80, 
4* L. 0.30, cronaca L. 2. Avvisi 
ufficiali occasionali. pag. di testo 
L. 1.50, 4* L. 0.75, cronaca L, 
ona e necrologie |. 1%. |     

da commercio Italiana lo ponga in va: 
lore. 

Questa flotta va costruîta' subito. 
E° necessario affrettare il reclutamea 

to dei relatìvì equipaggi, organizzarti, 
disciplinarlf. E’ necéssario istìtuîre ser- 
vizi, altri modificare, altrî abolire. Ma 
tutto ciò con febbrile rapidità. Quella. 
febbre di giovinezza per la quale via- 
cemmo deve consolidar la vittorìa. Dob-: 
biamo imitare îÎl buon volere dei nostri 
eroì di trincea e di'nave, ì quali ope- 
rat in mîracolì. Dobbiamo chiamare a. 
raccolta i migliorì e operare anche not 
il miracolo, Îl1 primo e più fulgfao della 
Italia.in pace: donare în 

mar mostro, 

Costruîre mna flotta nazionale sieni- 
PSI e x x - a ica rMsolvére una buona. metà: def no 
stri problemi economici, sienifica risol 
vere altresì veechi e nuovi problem? di 
politica interna è internazionale >, SIioni- 
fica ritornare all’antàca vita italiana di 
riechezza operosa. 

‘Dopo avere affondata la flotta mili- 
tare austro-ungarica neî suo) naseondi- 
gli. per. la libe rtà dell'Adriatieo, non 
dev esser permesso — nè per ìnsIpien- 
2 politica, nè per errore legislativo — 
che navi e clurme straniere sotto esotica 

. o nazionale bandiera, esercitino la navi- 

I “ Mare Nostrum, 
e l’azione della Lega Navale 
  

  

Nell'ora. în cui la Nazione fniza )l 
uovo cammino trionfale verso la elo- 
ria — alla quale è ìinclinata per indole, 
per.capadità, per tradizione —, 
ga Navale Italiana » ha sentito la ne: 
cessìtà di uscire dal campo chiuso di 
un'associazione ristretta per entrare nel 
vasto campo ov’è il rìîsoglio delle sane 
e rieche energie popolari e dove essa 
potrà svilupparsi liberamente con que- 
ste, così, come nelle sue origini îl-suo 
programma voleva. ne 

  

In quest'ora decisiva perì destini di 
Atalla, da « Lega Navale » riatterma & 
l'antico programma d’azione che Le è > 
titolo di gloria, e chiama a rac colta tut- 
ti glì italiani affinchè - cgnuno di essi 
contribuisca alla soluzione dei numero. 
si SEZ marinarì che da annì ed an- 

‘i attendono per essere studiati, diseus- 
si e risoltì nell’interesse del prestigio 
nazionale, s 

La ‘« Lega 
ì 

0 

Navale Italiana » ‘pronta 
ad accogliere nel suo seno uominì dì 

tutti Î partitì vuole 
portare nel cuore vivo delle masse po- 
polari, nelle grandì pulsanti correnti 
del loro infinito multiforme lavoro, una 
grande idea unîficatrice, ravvivatrice e 
creatrice. nella quale tuttì glì italiani 
possano sentirsì solidali: la necessità 
della massima valorìzzazione delle for- 
zs marinare nazionali. 

tutte le fedY e di 

  

CUOR compito affidato alle diverse Se- 
zionì, ai Consolî del mare è assai arduo 
per raggiungere i fini proposti dalla 
Presidenza ‘Generale 

    

ed è necessaria 
una ‘Intensa propaganda da parte dì 
futti i socì; Ta « Lega Navale Italiana» 
leve în breve rageiuneere lo sviluppo 

© ‘eonsorelle str aniere: oltre un mi- 
one di soci la « Navy Lea gne Englich» 

"uezzo milione la « Liene.Marìtime 
neaise» la cui azione si rivolge di 

cis nelle scuole. nelle. classì o- 
perate, con scopo principale dì tradur- 

  

xe in atto ciò che la Francia vuole: es: 
sere cioè la prima potenza marinara del 
Mediterrango, 

L'Italia deve, per raeîoni storiche. e- 
conomielie, per la Sna grandezza, essere 
una potenza marinara di primo ordîne 
e per raggiungere il grado di potenza 
«he compete al nostro pàese è necessa- 
‘lo intensificare, ìnfondere nelle masse 
lo spirito marinaro, nén con un'azione 
improvvisata, frammentaria, ma con 
un'azione organica e stal )ilmente disci: 
plinata. 

E° necessario illuminare su questo la 
coscienza nazionale. 

« Mare Nostrum » 
«Lega Navale Italiana », perchè quel 
motto, con cu) venìivano dagli avi no- 
str? designati il mare Tirreno e V'Adria- 
ico, mentre. ricorda la nostra antica e- 
gemonia marinara, dice all’Italia che 

là sua grandezza avvenire risiede sul 

mare, è pa al mare quindi devono es- 

;er© rivolte le nostre maggiori energie 

per riconquìstare all'Italia il posto che 
ie compete nel. mondo, 

Ma perchè VItalia. pura mettersi în 
condizione di valere e prevalere nella 
erande cara mondiale marinara, è ne- 
cessario : 

Diffondere e infondere nel popolo no- 
stro lo spirìto marinaro affinchè esso ve- 
vamente sia forza motrice ed educatri- 
ce dell’anìîma nazionale. 

% 

è la divisa della 

dJtaliana 

cla « Le- 

  

  

  

ibarte ai nostri dìritti ed al nostrì in- 
ter:ssi sul mare il presidìo necessario 
perchè essi stano da tutti rispettati, e 
perchè l’Italia possa proteggere i pro- 
pri traffici e tutelare i milionì di ita- 
l'anl:che lavorano in terre lontane e che 
con le loro masse impotenti formano co- 
imme propaggini della Patria, 

Dare un grande sviluppo alla marina 
mercantile, Istramento e forza di e- 
spansione industriale e commerciale af- 
finchè l’Italia possa accrescere Ìl suo 

vazione e il commercio în vece nostra. 

Costruire nél minor tempo comunque, . 
dovunque, ecco Îl nostro prineìpio. Ri- - 
peto: non bastano, per la felicità na- 
zionale le militari fortune, i 

Il problema della pesca non înveste” 
questioni dì alta politica internaziona- 
le, ma è pur esso ìmportante ed urgente. 
E la « Lega Navale» chiede per la sua 
risoluzione tutto l’ingegno e l'amor pa- 
trîo del soci. 

La pesca — che fu, în antìca, fattore 
dì sviluppo economîeo e demografico — 
nella vita moderna è fonte dì ricchezza 
privata e di popolare benessere, Ma 
nella nazione dei tre marì la vita deî 
pescatori è assai misera, per molte ra- 
zionì; pr incipalmente per la defieîlenza. 
deî mezzì tecnici e per la scarsezza del 
capitale rivolto alle imprese maràttime. 

lì occupiamo cdiella pesca perche è 
BRA commerciale marittimo, es-- necessario additare ‘alla pubblica opi- 

sere In grado dî ‘affrontare la concor- 
zi Straniera nei servizì della navìga- 

me, creare maggiori sbocchi alla sua 
operosità ìîndustriale e commercìale, au- 
mentare la ricchezza nazionale, 

“e 

a 

Stabilire comunîicazioni fluviali per 
dare vita al trafficì ed alle industrie di 
nostre vaste e prospere regioni. 

Porgere un’energieo impulso alla în- 
dusiria peschereccia, fonte di benessere 

nostre popolazioni costiere, ed | 
amp a sorgente di ricchezza pel paese. 

Der de 

Curare lo sviluppo dello sport nauti- 
ico pereducare î gllovanì all’amore del 

e generare în quelle enerefe na- 
ehe costituiscono la forza del- 

l'avvenire italfeo, lo spìrito dell’avven- 
tura e dell’audacià, 

Mi 
SCCERLE 

Ltd € 

finalità costituiscono lo séòpo 
lla Lega Navale Ttaliana, e pet il 

conseguimento di tale scopo la ) 
Navale Italiana. tendè, con persever anto | 
venacia;, ad elevare Îl sentimento mari- 
naro nazionale, ad esercitare, con ala- 
rità «di lavorofe di progresso, un/effi- 

azione sullo sviluppo di tutti Y fat- 
(or° del potere marittîmo nazionale. e 
cioè alla Marinà militare mercantile; 1 
Marina da pesca e da diporto, la Na. 
vigazione. Interma, le. Uolome territo- 

(irrdct x 
pui tut 

Id 
Lei de 

riali ed etnografiche (di domînio diret- 
to. libere) ed in senerale tutte quelle : 
PH TA 
LOFTRO 
ql 
SURI 

e che hanno” 

il loro mezzo 

di attività nazìona 

mare il loro campo. e 
Lazione, 

Dia 
AZIO în special modo dî questi pro- 
mì devono avere una pronta risclu- 

zione: quello della Marina Mercantile, 
quello dell’industria pestherece"a. 

Si è spiritualme nte molto loiani da- 
eli anni infeeondi del nostro avan- cuer- 

ta, —— I’età della preistoria navale del 

giovane regno — quando èra necessa - 
rio proclamare verità degne del. SI- 
gnor de la Pallisse ed affermare. 

che l'Halia 
sul mare. 

ad. e- 
sempio, dev'essere grarde 

Ma il perìodo che segue lanostra elo- 
riosa vittoria dev'essere un periodo di 

azione, dev ‘essere l’inizio delle fortune 
nazionali. 

HRiscattata l'eredità di S. Marzo, é 

necessarlo ripristinare la veneta tra- 

dizione, tornare alla potenza marittima 

del tempi andati. 

Integriamo l’opera della guerra: con- 

a vittoria. 

forti. 

solidiamo la nostri 

Non è sufficlente esser Anche 

elle artì della pace è riegessario esser 

orandì; e chi è forte în campo sia în 

pace sapiente. 

Non basta l'aver conquistato il mar 
di Venezia: è necessario che una flotta 

hione una fonte copiosa dì prosperità : 
ma, quel che maggiormente ne punge. 
st è la sistemazione morale € materìale 
del popoli rìvieraschì, Ricordiamo ta 
importanza del nostro sviluppo costiere 
Soltanto gli apati e glî insiplenti pos- 
sono mettere În dubbio la necessità e 
l'urgenza di 
pescatori, naturali custodi | dell'italia 
costiera, esercito civile contro l’insìdia 

DIE 0) ra. Quando essi ritorneranno al- 
l'antico mestiere, stroveranno reti e bar- 
che" inservibili. Diamo loro credito e 
seuole. Scuole dove sin da bambini com- 
prendano che cosa sia la Patria, quan- 
to costìe quanto valga la sua liberazio- 
ne. beuole, dove siano distolti dal pre- 
giudìzio tecnico tradizionale e dove ap- 
prendano î metodi pìù moderni di pé- 
“ca. Capitale perchè sia mita una 
flotta peschereccia moderna e perchè 
glì str used di lavoro non abbiano a 
lifettare, Capitale Inoltre perchè il gio- 

so dello strozzinaggio sia scosso. 

costit 

Prepariamo ai pescatori. d’Italia. E 
maggior premio della Vittoria. 

Noi dovremo combattere contro i ved 
chi metodi e controlla vecchia mentali-" 
tà. Dovremo oppughare consuetudini 
antiehe di governo e dî burderazia. 

Non traseureremo aleun mezzo per 
tlovare all’Italla che ha versato pel. 
Lene del mondo. ìl suo miglior sangue. 
Lia Lega Navale Italiana-chiama a sè 

quanti amano la Patrìa e perciò sotto 
la bandiera della Lega Navale an 
dovrebbero adunarsi tutti glì italiani, « 
tutti dovrebbero sentire l'orgoglio ai 
appartenere ad una associazione ehe ha. 
un solo ideale: la grandezza della Pa- 
tria. 

Nell'ora della. pace ‘perosa raceo- 
gliamocì intorno al vessillo del pubbli- 
co.bene e sguìlliamo la diana de lla bat- 
taglia più onorevole e grande che una. 
associazione Navale abbia mai combai- 
tuta. 

lo ho voltito così popolurizzare la co- 
selenza della Lega Navale Italiana: | pa- 
lesare il suo vigoroso e promettente. 
sviluppo.  discoprìre il ra 
quanto italianamente luminoso, che la 
iradia e che è pegno Sicuro della sinee- / 
rità e nobiltà deglì scopi a euî tende; e 
la luce purissima che si diffonderà da. 
quel nitido cielo, în cuî brilla lastella. 
della Patria, sì convertfrà in vita rigo- 
gliosa per l'avvenire itall’eo 

CARLO GROSSER. 
arri cedere vinte dae cl n I ee 

E' partito per Berlino il 
tante della Gran Bretagna 
Città. 

rappresen- 

în. quella 

brevissima. . 
oa una grandiosa Marina mercantile al 

provvedere alla sorte dei - 

ggio lucido, . 
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— Perlenostre Cooperative 
Gi scrivono da Treviso : 

| Nel convegno delle Cooperative Friu- 

%ane del Lavoro recentemente tenuto un 

egregio signore faceva eritica aspra sul 
funzìonamento degli Ufticì locali del Mi-- 

nistero delle Terre Liberate. La erìiica 

sonverrebbe prendesse per obiettivo un 

punto più alto. n. 
tri furono ammessì a colloquio con $. 

E. l’on. Pietrìboni ì rappresentanti di 

varie Cooperative del Friuli per la riso- 

lazione dî importantissimi problemì: la 

disoccupazione e ìl finanziamento delle 

@ooperative di Lavoro. L'on. Cappellot- 

to aì era gentilmente prestato a caldeg- 
gìare presso l’on. Sottosegretario l’ac- 

| coglimento dei voti che ‘glî sarebbero 
. Putroppo — non ostante \ benevoli 

affidamenti di S. E. — non poterono i 
| eooperativistì ottenere ia pìena evasio- 

‘me a loro richieste. Perchè le domande 
di riatto di terreni e strade non hanno 

più le agovolazionì dî cui godevano du- 

rante ìl regime del genio militare, e la 

eerehîa dei lavori pubblicì si restringe 

| di giorno in giorno. Sì aggraverà quindi 

% problema della dìsoccupazione, e sarà 

mesessario che per risolverlo, le nostre 

istituzìoni facciano appello ai privati ed 

ai mufîcipî perla conduzione dî tutfe 

| «elle opere il cuì compimento possa 

|| giovare al benessere ìmmediato degli o- 

| peraì del futuro paese. 

; Anche le domande fatte di esssere 

oo i forniti di macchinari per la lavorazione 

. &e}légno si ebbero gentile rifiuto, moti- 

vato dal fatto che È Genio Militare al- 

| — lora fa consegna dei materiali dì costru- 

|‘ slone quando ì magazzini sono vuoti... ‘ 

La questione del finanziamento fu di- 

battuta assal. Perchè inentre si espone- 

vano a S. E. le grosse cifre degli im 

| porti che gravavano suî bilanci delle 

. soop. perì lavori già eseguiti, ne si da-: 

‘ano di riscontro promesse tassative — 

san precìse istruzioni all’Ill.,mo Ing. Piz 

nuti presente al colloquio — che i de- 

sìderi saranno prontamente sodisfatti 

mella misura consentiti dalle ristrettoze 

‘ del momento. Non era doveroso che do- 

po tre'mesì di lavoro si desse un qual 

ehe contributo ad associazioni che le coo 

s, perative vollero istituire non per acere- 

|’ seere în Friuli la classe deì pescicanì, 

ma soltanto per accurarsi proficuo ed 0- 

|» morato lavoro all’ombra di pro focola- 

‘re ? Certo anche le Cooperative devono 

ben tener presente la gravità del mo- 

mento che attraversìamo e non sollecita 

re immediate lìquidazionì di progetti 

i però possono convenire e devono am- 

| ‘mettere che il personale addetto agli 

Effici tecnici non bastî al crescere delle 

attribuzionì e deî compiti burocratici 

‘ehe assorbono la vitalità degli Ingegne- 

. xi ed inceppano totalmente quella dei 

mostri Istitutì. Triste comedia di giornì 

‘magici che attraversiamo. 

erronee in cito ia ie 

PORDENONE 
Opera d’arte insigne, — Nella Chiesa 

& Santa Maria degli Angelì detta del 

. «Cristo» in Pordenone esiste un bel- 

“issimo Crocifisso ehe per la bellezza e 

‘perfezione dî lavoro sia dal lato anato- 
"Panico che nell’assieme del particolari, 

——‘“ome pure per la maniera semplice con 

| “la quale è trattato, del tutto pura, di- 

‘meta uno studio del nudo, eseguîto con 

grande sentimento e da mano maestra. 

ba bellissima testa del Cristo, nel s0- 
lenne riposo della morte esprime no- 

| — bilmente tutti ì tormenti soffertì dal fi- 

|’ glio dì Dio, che come uomo doveva mo- 

rire. i ia 

È E’ fatto di legno di tillfo o dì Cirmo- 

e. èd una antica scrittura appesa lo 

verrebbe quale opera dì Michelangelo 

|. Bwonarrotti; ciò fu con data della me- 

| ‘+ del XV Seeolo, ed esìste nella Saere- 

stia la detta serìtta, non certo bene de- 

eîfrabile. La leggenda poi vuole pren- 

gere il suo solito posto nelle vicende 

della vita, e dicesì che: « Un ìgnoto pel- 

legrino,. degente per molti mesi all’o- 

spedale di Pordenone sulla fine del se- 
eolo XIV, partente poscìa insalutato 0- 

apite lasciando nella cella da luì occu- 

pata, il bellissimo Crocifisso, in segno 

«li gratitudine ». 
La bella semplicità e la purezza del 

Cristo ricorda anche l’opera del Dona- 

| tello. Certo è che fu scolpik'n da, una; 
‘mano maestra nell’Arte. Nel svolger 

| dei secoli l’opera sofferse, sia perchè il 

|. legrio deperì, come pel lungo abbando- 

no în eui fu lasclata, molto più abbando 

‘| pel posto ìn cui fu ubicata, privo ;di 
ventilazione ed evidentemente umidy! 

    

      
        

    

     

+ eolore era serostato în vari puntì, 
presentando ‘inoltre miriadi dì corruzio 
ni e bucature sul legno. Necessìitava ìl 
restauro di tanta opera, ma non era 

    

| Dal.tampo poi e per le esposte ragioni 

facile Îl trovare l’artista fine, delicato, 
perfetto che ne assumesse la grave re- 
sponsabilità. Vennero atte pratiehe 

presso l’Illustre Prof. De Pablî che da 
prima riìfiutatisi, ma poi pressato da 

cari amici altolocati e modesti, con en- 
tusiasmo risposte alla chìamata. Si mise 
all’opera..con fervore, e con la sua ele- 
vata perizìa d’arte jassolse il grave im- 
pegno, tanto' che ora, il bel Crocifisso 

dì S. M. degli Angeli di grande valore 
ma molto sbattuta dai guasti ìnsultan- 
ti del tempo, trovasì erto al suo posto, 
sforgorante dî bellezza e di verit' ìm- 
pressione per la grave semplicità della 

morte. 
Un sentimento dì grande affetto e di 

arca gratituume all'Ulustre cittadl.. 

Prof. Cav. Luigi De Paoli. 
Brocco Giul/o. 

PESCINCANNA 
Aneddoto grazioso. — Tempo fa la 

bambîna di nove anni Scaranzin Albi- 

na, nìpote del Parroco, di suo propria 

inìziativa e all’insaputa di tutti, Invla- 

va a S. M.la Regìna Flena la seguente 

letterina : i 
« Alla Regina Elena, Roma, — Fae- 

cia. il piacere di mandarmi ‘una bam- 

bola ». 
Quîndîcì giornì dopo giunsero În ca- 

sa della bambina i carabinieri per as- 

sumere informazioni e generalìtà, e Val 

tro dì accompagnata da una lettera del 

Maggìordomo di \Casa Reale, arrivava 

all’indîrizzo della bambina una magni- 

fica bambola. 

S. LEONARDO 
DEGLI SLAVI 

Nuove campane, — Grazie al vivo Ìn- 
teressamente del nostro Vicario Parroc- 
chiale, don Giuseppe Gorenscach, verso 

la fine del venturo mese, molto proba- 

bilmente, tutta la popolazione delle 

Frazioni poste sul bacìno, sui declîvi 

e nelle sommità dei poggi cìrcostanti al- 

l’altura sormontata dalla chiesa e dal 

vecchio campanile di S. Leonardo, u- 

dìrà lo squillo delle nuove campane. 

Che festa nel gìorno în cuì Îf nuovi 

sacrî bronzî, faranno udire le loro no- 

te vibranti nell’aria lìbera! Saranno gli 

squillì festanti della redenzione e della 

vittoria! È 
Vada dunque una meritata lode ed 

un vivo ringraziamento a Don Giusep- 

pe Gorenscach. 

.S. QUIRINO 
Pacco vestiario. — (20) Mentre nel- 

la maggior parte deì Comuni della pro- 

vincia sì è già da tempo proceduto al. 

la dìstribuzione del pacco vestiarìo ègli 

smobilitati, nel nostro paese non sì è 

ancora distribuito alla classe 1886. 

Monumento aì caduti, — Si è già rac- 

colto ìn paese del denaro per l’erezio- 

ne di un monumento ai cadutì per la 

patria. i 

Noi siamo d’avviso che sî potrebbero 

ugualmente ‘onorare Y nostri morti scol- 

pendo ì loro nomì su una lapîde da 

apporsi sulla facciata del Munîfcipio.. 

Il daharo che sopravvanzasse, si po- 

trebbe utilizzare in qualche opera be- 

nefica di cuì ìl nbstro Comune è assolu- 

tamente privo, 

S. CASSIANO DI BR. 
Azione Sociale. 1 16 scorso în se- 

guito ad una conferenza dî Don Conci- 

ria, furono costìtuite : 
1) La lega mezzadrì; 2) de? piecoli 

proprietari; 3) del Lavoro. ©’ at 
. La nuova vita Sociale attechisee an- 
che quì ove fino ad oggi fummo dimen- 

ticati. \ 
| Liù 

10 Riguno è Sapone 
Caglìo liquido ed în polvere per fà- 

re formaggio. Nuovi arrìvi di vagoni dî 
sapone giallo e marmorato. Sconti alle 

latterie, alle Cooperative dì eonsume 

ed ai negozianti, — O DE- 
LENDI Albergo Terrazza (Repasio 
Commerciale). — Udîne., ; 

PAGNACCO. 
Una volta si rubava di notte... per- 

chè andasse franca. Non più. E va 
franca lo stesso. L’altro ìerî a Fontana- 
bona dalla strada, del villaggio, per la 

«finestra (vì rimasero le orme) il ladro 
ascese alla camera di Irma Pividori, 
che în cucina preparava ìl pranzo per la 

gente în campagna € dì poco si scosta- 

va ‘ad attingere acqua. A mezzogiorno 

sale alla camera per v dere l’ora segna- 
ta dell’orologio del povero marìto, con- 

gedato e morto! Ma l’orologîo non e'è 
e nell'armadio non e’'è ìl povero peculio 

casa, 100 lire. Rîmaneva ‘il cordone 
d’oro. Sì suppone che il furfante sia 
stato disturbato e mosso al'salto della 
fuga così da lasciare Îl bottino aureo 

‘à scoperto. E di luì, del furfante nes- 
sura traccia. 

FAEDIS 
Mesto anniversario. — Il II Anniver- 

sario della morte del compianto nostro 
Parmoco D. Pietro Culotta venne com 

  

emorato in modo veramente degno del 
caro estinto. La generale parteeîpazio- 
ne del paese ha dimostrato come vivo 

a tuttora N suo ricordo in tutti. 
E tanto più commovente fu il con- 

corso della popolazione perchè davve- 
ro spontaneo. La Uhilesa parata a lutto, 
era gremita proprig” come nei giorni 

‘estivi. 

Si vede che Îl povolo. nostro sa an- 
cora conoscere ed apprezzare Ì suol sÌu- 
ceri benefattorì. E prova re sieno an- 
che le 250 Comunioni fatte ‘in suffra- 
gio dell’amato D. Pietro. Il rieordîno 
funebre fatto per la, circostanza andò 
a ruba. E S 

Vada un’altra volia ia riconoscenza 
di questa parrocchìa a quell’anima di 
‘rvente apostolo, strappato in momen- 

ti così tragici. 

CASARSA 
..L’aumento degli affitti. — La corsa 
degli aumenti degli affittì qui a Casar- 
sa ha presa una velocità tale che sem- 
bra non accenni în nessun modo a fer 
marsì. i 

I padronì, esenti per tutto l’anno da 
împoste, non contenti dì questo sgravio, 
pensano lo stesso a rifare I loro eapita- 
lì, aumentando in misura vergognosa 

le pigioni dì casa. Se sf va avantì così, 
sarà necessario che un povero inquili- 
no lavori tutto l’anno per pagare l’af- 
fitto soltanto. 

Nulla anîma î proprietarì a tener un 
contegno umanìtario e sopratutto con- 
scno alle gravi crisi che attraversiamo. 
Non vi sono più datì che fissîno la sca- 
denza ed un limite di pagamento ; i pa- 
dronî aumentano a loro piacere la ta- 

riffa d' affitto e stabiliscono a loro pia- 

cere terminì più 0 meno lunghi di lo- 

cazione. À i 
Di una casa con quattro ambienti 

piccolì e malsani, dove l'adqua, quando 

piove cola dal tetto rovinato, che sI pa- 

gava «ante bellum » solo 180 lire an- 

nue, ora, chi vi abita, è costretto a sbor- 

sare la bella cifra dî 25 lire mensili. 
Che ne pensano le autorità ? 
Se glî inquillinì devono rassegnarsi 

ora a pagare simili affitti în un periodo 

in cui Î padronî non pagano tasse, qua- 

le sarà l’affitto che sì chiederanno que: 

st tenutari di case, l’anno prossimo, 

costretti a pagare le tasse 

RONCHIS DI FAEDIS 
1919 e 1918. — Nel N. 16 di codesto 

giornale sì pubblicò una relazione di 

due feste da ballo tenute nel 1918. 

Affinchè il pubblico non éreda uno 

scherzo tengo a dichiarare che le feste 

da ballo furono tenute nel 1919 e non . 

nel 1918 comè venne erroneamente pub- 

blîeato. i 

Intanto attendìamo la. risposta. 

ZOMPICCHIA 

(20). — Conferenza Tessitori. — Alle 

19 di ieri, nella sala Lazzarini g. c., par 

lò Tiziano Tessitori ad un folto pubblì- 

co di " 

sui più importanti problemi dell’ora. 

La parola franca e vivace dell’amieo 

nostro fu seguita attentissimamente per 

oltre un’ora ed în fine accolta da un® 

vera ovazione. 

BEANO 
Conferenza Tessitorì (20). — Ieri se- 

ra, nella sala della Latteria, davanti & 

numero ed attento uditorio, parlò Ti- 

ziano Tessitori incitando ì lavoratori 

della terra ad unirsi nell’organizzazio- 

ne erìstiana per la tutela de proprì in- 

teressì. Dimostrò il pericolo del sociali- 

smo è la necessità della armonia di clas- 

80. 
Larghî applausi accolsero la fine dei- 

la conferenza. i 

S. DANIEL 
Una Commissione straordìnaria. — 

E’ orrivata in questì glorni in paese 
una Commissione straordnìaria di cin- 
que personaggi ed ha preso alloggio 
dì fronte al Palazzo Beltrame. Si dice 
abbìa per obbiettivo una ispezìone alle 
condizioni economiche del luogo, ma 
non.è eerto di che sì tratta. Abbiamo 
cercato subìto avvicinare i cinque si- 

gnori ma sono chiusi ìn un grande ri- 
serbo e hanno rifiutato qualsiasi inter- 
vista. Si lascìano fucilare... pî'uttosto 
chè parlare. Hanno il male... sonninia- 
no della nonna; ma non sono gente îin- 

fettiva. Si 
Auguri di buon lavoro. 

Pulìzia stradale. — E? un tema facì- 

le, eminentemente didattico su cul un 

fanciullo dî V elementare andrebbe a 
rischio di buscarsì un nove per la sua. 

facilità. Abbîamo fatto Îl calcolo di 900 
metri cubî di materìale depositato agli 
angolî delle vie, delle case, delle piaz- 

ze (ruderi, mmondizie, barattoli di 

latta, ferraccia, treccie di cipolle in 
fermentazione, straccì dî moneta vene- 
ta, unghfe di cavallì, schede elettorali 

del novembre passato); c’è di tutto — 

anche per l’orcheologia — peccato che 

l’areheologo o antiquario cittadìno sia 
degente all’ospedale. 

Sì calcola lavoro per 50 operai, per 25 

carradori, ed assfcurati tre mesi dì la- 
voro. Che ne dice l’assessore della pub- 
blica salute? Del resto quando leggia- 

i ì 

sui grandi giornali della capitale 

che anche îl male della nonna non è 
‘una peste come diceva Il popolo ai ri- 

mo 

guardì della peste spagnole, ma. una sem 
piice Influenza perchè preoccuparsi tan- 
to? Un eolonnello del presidio che fu 
da noî nei tempi della guerra diceva 

che a S. Daniele c’è dg pregare Giove 
Pluvio perchè lavî le strade ognî qual 
tratto; ma egli offendeva il paese. Del 
rsto Il Municipio sì trova în un terri- 
hile bivio :‘0 per pulire le strade dai 
stradinî (dove sono gl? stradini dì San 

Daniele?) 0 adottare i. sistemi... del 
Risa 

MANIAGO 
Contravvenzione. -- La signora Mo- 

reale Anna da Remanzacco e residente 
a.Pizzo dì Montereale, venne posta în 
contravvenzione perchè spacclava ge- 

nerl di privative e « grappa » senza la 
prescritta licenza di commerejo. 

— CLAUZETTO 
‘Per ubriachezza alquanto molesta 

venne denunziato dai RR. CC. certo 
Antonio. Pidutti 4 quale. domenica 

scorsa a causa le molte libazioni si era 
improvvisato... tenore. 

BRESSA 
D. Giuseppe Pecoraro ci lascia!... — 

Dopo 61 anno di permanenza tra noi, D. 
Giuseppe lecoraro, il benemerito di 

questo nostro paese di lascia. 
Sarebbe lungo raccontare tutto Îl be- 

ne che fece lui quì. Maestro di Scuola 
per più di 4 - 5 anni, con la maniera di-, 
dattica e pedagogica tutta sua propria, 
ha saputo educare, istruire questo po- . 

polo, ‘e portarlo a un grado dì eultura 
pon comune. ai 

ll Ministero dell'Istruzione stesso, 

riconobbe îl suo merito e lo deeorò del- 
la: medaglia d’oro. Particolare merito 

ebbe nella selenza meccanica. Prima: di 

aver mai veduto la macchina d’un treno 
soltanto dal sentire parlare, di questa 
macchina che si muove a forza di vapo- 
re, costruì una perfetta macchina, ogget 
to dî studio e dì osservazione alla sua 
scolaresca. 

D.. Giuseppe Pecoraro fu sempre l’uo- 
mo del consiglio ; e în tutte lecontrover- 
si e seppe colla sua prudenza campare 

facendo trionfare la pace nella giusti- 

za: i bo 

Merito grande del D. Pecoraroè la 'eo- 
struzione della chiesa e del monumen- 
tale campanile dî Bressa; merito di lui, 
ìl progresso agricolo ; sempre osservato- 
re, sempre benefico.con tutte le sue co- 
gnizioni, vutole chiudere la sua vìta tra 1 
suoi parenti a Udine. 

Sia benedetto Lui .per tutto Îl bene 
che ha fatto a noi. i Bressanì saranno 
sempre riconoscentissimi. 

‘ Drammatica. — Domenlea sera 18 gen 
nalo, ‘la compagnia drammatica di qui 

sì è dî nuovo presentata al numerosissi. 
mo pubblico, dopo 5 annì di forzato si- 
lenzio ; rappresentò ìl dramma in tre at- 
ti « Il vecchio caporale » ed una farsa o- 
riginale. Lia compagnia già provetta si 
meritò ì più vivi applausi. 

PRATA DI PORD. 
La notturna visita ai pollai. — Ognî 

notte i soliti ìgnotì sì prendono amore- 
vole cura di fare una. visita alla pro- 
prietà. altruî, per ritrarne quel rìîcavato 
ehe possa servire, se non altro, a sbar- 

car più o meno modestamente il luna- 
rio, i ; 

L'altra notte.la visita con Ì conse- 
guenti effetti, toccò al pollaio della si- 
gnora Ilda Caprini, la quale il giorno 
successivo constatata la mancanza delle 
galline si recò dai RR, CC. per denun- 
ciare il furto che è di circa 28 lire. 

sIgnori ladri abbiano finìto 11 coDili } 
stabilito per Castelnuovo. 

È 

Er 

INFANTICI ARTO è sc 
i AAISERCÌ E e} l 

î DIO Mirsonal 
f len vi ntadini È o Ò "i È ALCUNI eontadini addetti al la! e lIpre 

campestre nei free di RI: È ‘pesta nei pressi del Ponte Bi@PUna cc 
Finvennero avvolto in stracci Îl 

avere di una. neonata. 
A 

ni x “ 

tà ql 
x; 

a Ci 

Avvertirone i VVeruirono 

i 

de © wr 

tosto l’Autorìtà chel; 
db t al+ bi ALU] cedette a termini di legge, per È 

Sporto del eadaverino al. Cimitero Die o: 
tanto la benemerita iniziò le rie@fecedan 

Gella madre eolpevole. Credesì sî i sf 

di persona estranea venuta în paese l ili 

di 
cumpiere L'infame delitto. 

CASTELNUOVO: 
> Parti. — Una serfe dî furti si 31 al fatt 
itcata Ìn questi giornì nel nostro Pi Sciope 
sn che speriamo sia finita anchePZa! qu 
chè gli abitanti non desìderano affizione ; 
seconde edizioni, drale ci 

Il gìorno 16 il Sienor Braida Dar S È 
co ebbe la dolorosa ventura di trdf or 
il pollaio completamente vuotato. È {most 
ar erano penetrati dal cortile adi@f'*Nza 
te e mediante scasso della porta, afffia buo; 
no potuto penetrare nei locali e Mento al 
piere indisturbati la loro opera. e 

Due o tre sere dopo, con gli stesi, i È 
stemi, eon le dstesse precauzioni, di EI 

( : ve precauzioni, QU, ._1- 
benemeritì lavoratorì della notte e SOL 
rono nella stalla del Signor Benfalf nei 
Simonetti e gli rubarono varî ut@fll Dire 
da contadìno per ll valore di cireffiae del 
re, E 

i Mo. 

Ieri sera la terza visita vennèil pese 

   

  

Lui Aissiotae 
ìn casa dei signori Uostante e Giodk REA 

o d Tear 8; de Io e a di (di O Del Frarì aì qualî venne rubato uff, P°T9, 
Lello da macellaio, 10 galline è due @ Va la 

di mele. 
feaiva, 

uiunti così alle frutta speriamo Ml 

avo 
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E la benemerita cosa ne pensa. la c 

Ma Co; 

1 È recai 

Wa (ai 
È RP 

eSenta,     

  

MATERNITÀ 
« 
2 ®- 

A 
U al 

tradotte a 
Uno di quei delitti che vulnerano la 

fonte della più tenera poesia : la mater- 

nità. Nel frequente ripetersi di assassi- 

ni per grassazione, che talora assumo- 

no le proporzioni di eccìdî, il delitto 

della madre che sopprime la propria 

lavoratori della terra e di operai creatura, î1 paradosso mostruoso della 

morte venuta al pargolo inconscio ed 

ìndifeso dalla stessa fonte da cui glì ven 

ne la vita — emerge cupamente con 

magglor raccapriccio. * 

LA SCIAGURATA. 
La trista protagonista non è della 

nostrà città, per quanto il delitto sia 

\stato perpetrato in vìa di Mezzo. Essa 

è tale Zenarola Aleonda, ventenne, da 

Reana del Rojale, Abitava ad Udine, 

presso certa Anna Romanatto in via dî 

Mezzo N. 22, casa che gode una fama 

sinistra. 

L’altro ferì diveniva madre illeggìt- 

tima di un bambino. i 

Le due donne — tanto la madre che 

la sua ospite — trovarono încommodo 

questo nuovo essere. Era uno di troppo 

nella casa. E non sì ritrassero di fronte 
all’idea di disfarsene crimiìnosamente. 

La brama di non perdere di fronte al 

pubblico un... onore già perduto di 

fronte alla propria coscìenza, soffocò Ìl 
prepotente istinto materno. 

NELLA CASA DI CON OSCENTI,. 

Ad una famiglia che abita nei pressi 

della stazione ferroviaria — di cui la 

Romanatto era conoscente — si presen- 

tava costei con un involto di cencì sot- 

to il braccio; 

qualî pretesti. Si recò alla latrina. La 

famiglia notò che, all’uscîta, l’involto 

era diminuìto di volume, e si Îrisospettì. 

I sospetti presero consìstenza dopo 

un elementare esame. 
Per senso di civismo.e per garenzia 

propria la famiglia credette dì aprirsi 

con la Pubblica Sicurezza. Le indagini 

dei funzionarî di Questura gìunsero ra- 

pidamente a stabilire le prove irrefuta- 

i bili del delitto. * 

LA COMPIACENTE. LEVATRICE. 

Le ìndagini si estendevano, natural- 

mente, alla casa della Romanatto, ove 

    

9,0 9 è î IgR® Ì Hé : 

CURSI, EU GAS 

allegando non sappiamo: 

SNATURATA 

la II 
lie careeri 
era stata chiamata come levatriee — e 

pare non sia tale — Morosiol Ida, d’an 
ni 28, abitante nella stessa via di Mez- 

zo, a poca distanza, dî fronte, e cìoè al 

N. 117, per prestare le cure alla puer- 

  

   

pera. 

E nel pomerìggio di ierì le tre com- 
\ + " / 

plici — la Romanatto, la madre snatu- 

rata e la levatrice — erano state chia- 

mate all’Ufficìo di P .S. 

Furono sottoposte ad uno stringente 

interrogatorio. 

ALLE CARCERI. 

Le tre colpevoli non poterono persîi- 
‘stere lungamente nel primitivo attee- 

giamento agnostico e negativo, 

Le contestazioni numerose di dati dî 

fatto opposti dall’egregio funzionario 
che le interrogava, le costrînse ad una 

confessione. Confessione non completa 

nei particolari, perchè cì sonio delle con- 

‘ traddìzioni specialmente tra la Zenarola 

e la Romanatto. Ad ognì modo pare qua 

si assodato che sia stata proprio la ma- 

dre a sopprimere l’alito di vita ch’essa: 

stessa avea Infuso e che l’opera delîit- 

tuosa della Romanatto sf rìduce alla 

soppressìone delle tracce del delitto. 

Le tre donne furono passate alle 
carceri, sE 

L’allarmismo 

L’allarmìsmio è un morbo di psìcolo- 
‘gia collettiva nei periodi di crisì mora- 
le —, quale quello che attraversiamo. 

Se date credito alle voci ehe eorrono 
con insistenza în città un giorno giura- 
te che ‘è stato aggredito ed assassina- 
to un notissimo rivendìtore di pesce su- 
bito fuori porta Grazzano; un altro 
giorno che presso il Torre, a Laìpac- 
Go, venne assassinato per rapina un po- 

vero diavolo dî cui troverete certo ce- 
loro che hanno udito le grida dispera- 
te d’aîuto e. vì sanno dire anche l’ora 
dei funerali ; un altro giorno che alle 14 
— nientemeno — fu aggredito ed assas 

sinato un tale (reduce dalla Banca d’I- 
talia) in pieno Pîazzale Osoppo; oppu- 
re che a Trieste. hanno assassinato il 
Governatore ed ùn generale Îitaliano ; o 
anche che nottetempo fu dato l’assalto 
al magazzìno viveri în viale Palmanova, 
Uno scambio di fucilate e di rivolvera- 
te, dovuto ad un equvioco, diventa una 
.... battaglia, che trova credito per l'im 
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nd, M 

pubblico de dosì 

; Lt enzia] 
Noi riteniamo doveroso nette 

guardia ‘contro questa malattia 10% 
dall’allarmismo, e deplorare la st 
che ìn maggîore ominor misura 
presta. Purtroppo di fatti dolo 
reali ce n'è già abbastanza. perchè! 
Sì deb bano sceverare.da qualli chel! 
Ì esaltata fantasia popolare o. l'i 
sata Invenzione, a scopì torvì, deg 
menti turbolenti. 1 

pressione suscitata sul 
clleria notturna, 

Non nascondere e non deformate 
verità, la realtà; ecco la migliore 
dicîna, tl. più efficace rìmedìo cofl 
morbo. Non c’è ricostituente più £ 
ce della psicologia collettiva, 
realtà senza fronzolì e senza manef 
lezze. 

In guardìa, dunque! 

Un finre reciso 
PE di a È ei . ” s Giuseppe Gallîigarìs, primo. di 

schiera di cinque fratellìî, è mor ato gi 
Y i In » 4 A suo dodicesimo anno d’età. Era.dt,; del 
mente un «fiore d’intelligenza e dI leo i 
tà »,ìl suo affetto aì genitorì, ai 9} “8T2 
lì, Îl suo amore allo studio che #7 Robilît, 
trarlamente a ciò che s1 const44 Quest: 
tale età — lo faceva passare lung > retr 
sui libri, dinotavarnto în luf un fab! 
dra Ù apre cui sarebbe stato riservato un 218° 

‘re eìrcondato da un nome non colf |° la 
È” proprio vero! I buoni, coloro 64 Suna ] 
dìo impresse più vìva l’orma di S#PMunq 
sono per questa terra! La loro p2ehtam 
là ove alle facoltà migliori dell'*Pno ser 
non sono d’ostacolo queste miser@ifi 
glie mortali. 

Al dolore della famiglia — SH dtnati) 
mente del padre, cav. Alberto —% 

è se ” t n ; 

soclamo con le più vive, condogli , fidu 
2 D ‘Tale 8 

Va decreto prefettizio vieta la circoli so1° 
de vLi c sd .. o do w eeri 

gli autoveie ‘Blim si 

Con decreto odierno — în vin con 
probabili d'isordini — il Sig. Pi@entrat, 
all’intendimento del. rigoroso MÈ nuov, 
mento dell’ordine pubblico, ha d LA i 

îl divieto della circolazione deglià SSA 
veicoli. (Autoveicoli —. ‘Aautocali SL 

motociclette e motocarrozzette) #10 Suo 
chè biciclette di proprietà privat@W C'era 

Tali autovelcolì rimangono ìnMPà di { 
gna al possessore che nè resta dePiato' 3] 
rio ai sensì e per gli effetti delle 0 p, 
sìzfonì contenente negli art. 18494 ito: 
guenti del Codice Civîle. 9 Li 

: -;° al°Vole € 
I trasgressorì saranno puniti di le < 

ma dell’art. 434 Cod. Pen. oltre 40 Tea 3( 
* È n n Sue + #1 , 
le altre eventualî disposizioni dis Senti 
alle cnî sanzioni vadano sogget@@one er 

tuto di. consumo per Mapiegati So 
di Stato 

    

   

Giovedì 22 corrente l’Istituto 0 
sumo aprirà lì spacci dei generi @ 
tari situati al primo piano del P 
în Via Daniele Manin N. 12. A 

L'orario di apertura sarà da 
le 12 e dalle 14 alle 18,30. 
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Da lerì mattina oemi traccia dì scio i battina, ogni lraccla CL SCIO- 

de © 0 è scomparsa nella nostra città. Il 
DE po nalaràz aa È 3 ITTL( è e ; . Sonale addetto all’Ufficio di stazione 

i ai Di 

x commissione dì impiegati si pre- 
acci Il piegati si p 

x # 

è ripre sentato ancorà l’altro ieri sera.         
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ILO q i eta 1 ai iirettore provinciale delle Po- 
  

n È; È 5: Bianchi, a presentare, a nome 

per 55: altri colleghi ex-scioperanti il se- 
miterot "te ordine del glorno, che era stato 

e rie I ecedentemente votato : 
SÌ SÌ * essi 3 el . ‘ 

o pacsif L GNÙIAG: ol «giurao ‘antisoiscevite 
dei postelegrafonici 

«I Postelegrafonici di Udine di fron- 

I al tatto di una inattesa dichiarazione 

i Sciopero ferroviario, grave coinei 

pe Questa che. potrebbe lanciare 18 

“ione ìn una paurosa situazione se- 

pale, richiamandosi «ai propuî sempre 
ai td Srmati scopi economici e non poliiticì 

dimostrare maggiormente alla eitta- 
le ‘adi Panza ed alle regioni Invase la prò- 

rta affia buona fede ed il proprio attacca- 
ali e Mento alla volontà di ricostruzione na- 
Ta. pa 3 vi ui hale deliberano di rìassumere imme. 

chi tamente servizio deelinando la re- 

otte di” Sabilità dî. eventì assolutamente 
Benfa® “ei ai loro intendimenti », 
ri ute n Direttore non volle accettare 1Vor- 
- CITEBRN® del torno allegando che le pa- 

‘Ottiche miotivazioni del medesimo 
fSistevano fin dal’'primo giofno dello 

'OPero, ‘è che consegueritemente egli 
PYR la ripresa del lavoro come una 
‘diva risposta alla dìffida del giorno 

I 
l lavoro, ‘come dicemmo,; venne  ri- 

80 al'ecmpleto. 
insa ? TO 

Ja Commissione dal. Prefetto 
La Commissione dei postelegrafoniei 

TÈ "ecata anche, con opportuna inizia 
‘è (a nostro modo-dì vedere) anche 
P R. Prefetto comm. Masì, cui pure 
eSentava l’ordine del giorno. Il com- 

Mld. Masi prese e diede atto, compia- 
idosì della ripresa d’un serviziìo così 

18 il ministro delle Poste, on. Chî- 
enti, ha invi: i x È n° Inviato alla locale Direzione 

° toste, come a tutte le altre del 
e®no i; i 2 

sedia} © un telegramma circolare. nel 
n 116 La encomiava i funzionari «Pimasti 
= Gole 51 ; i 3 i . 

i, deg@fUoli al loro dovere. € subordinata- 
Ant da Sp “te quelli che dopo 
Certe 

un periodo di 
“Za erano ritornati al loro ufficio. 

Una voce postelegi 
E PRA vi ” » 

regio sig. Direttore del «Friuli», 
ermetta 

form 
igliore 
o cont 

i più ! 
a, ch 
mané 
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: Sig. Direttore che, în que- 
Momento cui le accuse 5 di selopero- 

ania, P 
®» 

© 4 Plovono addosso con la stes- 
insistenza che G 
dei suoi umonì, 

o. dive ospitalità che 
goto giornale, per 
Pl del tr 

tlegn 

love Pluvio cì deli- 

approfitti della cor- 

offre ìl di Lei pre- 

dare un'idea al let- 
attamento che l’amm.ne po- 

Nor afonica usa verso 
she <A obilitati. 
sonstafi Questi diserazia 
lung!! 

so LU 
ì Hi 

    

   

  

   
   

    

    

   

    

   

    

   

    

n 
1 supplenti 

ti, pei quali posizio- 
avvenìre son quasi 

v pel loro passato, nè 
- compensi pel so- 
oro famigli i Pnamente Îl dovere n. n È esigeva Sorretti solo dalla speranza d fi fi titorno (quellî che sarebbero ri- ) tosse permesso dl guardare p'" fiducia l’avvenîre. 

‘Tale speranza mon 
solo un pio delli Poteva consìiderar- 

derio Imquantochè 

ere indetto per 
elle Ricevitorie 
a Sei mesì 

people: chiamati a difendere ji ‘pa- 
0 suolo, 

| 
Cera. da star tranquì 

" ra di fatto tale de 
Bilo al rovescio. 

rift la nostra assenza venne as 
Rto in ini x È © in servizio un numero conside. 

fevole di + 5 ARE È le di nuovi supplentî (sf dìce sîan 
fi Ci C È - 

PS 
s, a 3000 ed în massima parte di ses. 

gentile) ì 
tone en 

LI trano senza esami e senza tito- 

Org IONE È 0 a getto continuo, ìnsomma. 9: < 
‘ assunzione però è cessata a partì- 

Me da n di, o al Lo ottobre scorso anno di modo 
veri ali 1 supplenti congedati dopo quella 

è 0 hi e 
= che prìma di quella data non 
‘do to ESS ° potuto riprendere servizio ven- 

4 

SSclusì anche da quel beneficio... 
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creto è stato prati. 

quali dopo tre annì di mis. 

GE a 4 n o su» 6 È Qutomaticamente nei ruolìî; un con- 

(‘ome ricompensa non c'è male! 

Ora SI sta in attesa dei concorsi per. 

le Ri ‘orîe e sembra che î maggiori 

vantaggi saranno doneessî. @aÎ , gerenti 

‘ra ressero le Riee- 

  

} i ‘a 

che dura 

   

TIANWIO tacca pera nd viforie sbesse, e tutto questo in harba 
PES k ' 3 ; SS 1 

alla tanto decantata rMeonoscenza del 

] >) x 9 i la Patria verso È combattenti. 

Ai-lettori.ji commenti, osserva solo 

che non puo essere agitato lo spaurac- 

chio del bilancio trattandosi s emplier- 

  

mente di usare qualla efustizia tante 

volte promessa e eluridicamente con- 

fermata. 

Grazie sig. Direttore 

Un supplente smobilitato. 

A sciopero finito 
Ci sì consentano due parole dî com- 

mento. Lo selopero è tinito. Non dob- 

biamo credere e ritenere che via fiulta 

anche .ognì preoccupazione nei riguar 

dì deî postelegrafonicì. Se il (overno 
ora si cullasse cinesemente sulla bam- 

bagia contemplativa della vittoria ‘0.- 

tenuta, commetterebbe un grave erro- 

re politico. 

Il Governo, e? per Îl Goverio, la Na- 

zione tutta, ha ‘ottenuto nella conelu- 

sione dì questo sciopero una; vittoria 

che è duplice» Innanzìtutto i postele- 

srafonicì sono ritornati al lavoro sen- 
za che il Governo si sia piegato e tan- 

to meno umiliato, e senza. d’altra par- 

te, ch’esso Sia ricorso a mezzi di vio- 

lenza reazionaria, come ‘sit suggeriva 

e; 

più. meno sottovoce, più o meno im- 

plicitamente dagli elementi retrivi ed 

incomprensìvi che non mancano mai; E 

questa è una ‘prima vittoria, vittoria 

di forza s..vittorìa di misura. Lio Stato 

non lia capitolato, e non ha così offer- 

to Îl precedente, l’esca. per. eventuali 

nuovi scioperi nei servizi pubblicì — e 

questa è vittorìa di forza, è vittoria di 

robustezza della compagine statale. Il 

principio d'autorità è salvo. (Condo- 

glianze al bolscevichî ehe credevano or- 

mai frollo l’assetto statale che essi de- 

finiscono «borghese»). Il Governo non 

ha eeceduto; non è ricorso a violenze, 

ed a repressioni; l’unico atto, diremo 

Gosì, ostile è stata la diffida a ripren- 

dere ìl servizio; atto perfettamente le- 
g'ale, sia in se stesso sìa nei riguardi 

uno. degli 

ultimi ministeri Giolitti ‘ha dato ai po- 

dello Stato. giuridico che 

stelegrafonici, E questa è vittoria di mì 

sura, che si Iîsolve pure, indirettamen 

1a più sì gnificativamente, in vitto- 

a. La misura è del forte; lo 

scatto di violenza è del debole. 

Ma c’è una seconda vittorfa che me- 
rita meglio sottolineata. L'ordine del 

giorno che î postelegrafonici hanno 
presentato al . Ixirettore. provinciale 

delle Poste ed al R. Prefetto uno 
schiaffo ‘in piero alla sfinge bolscevi- 

  

LE d ao 
rla dI FOrZ 

è 

ca. E’ una sconfessìone del bolscevisma, 

ed è anche un atto ‘che va interpretato 

come un ritredersi della massa poste- 

scìopero ferroviario col suo preesisten- 

te sciopero essa vide una convergenza 

ìîntenzionale in coloro che ail sommi gra 

di delle due organizzazioni di classe, 

muovorto di.lunga mano le fila delle a- 
gitazioni. Allo scoppio dello scIOpero 

ferroviarîo essa aprì gli occhî; s’accor- 

se che le sue aspirazioni ai mìgliora- 

menti economici erano sfruttate, suo 

malgrado, ai finì di losche finalità polì- 
tiche. it 

Non dev'essere finîto tutto — dice- 

vamo al prinelipio di queste nostre eon- 

. Sìderazioni — eolla fine dello scelopero. 

Lo Stato che esce vittorioso dall’agita- 
zione deve occuparsi preoccuparsi 

‘delle eondizionì economiche dei suoì 

funzionari. Deyve concedere spontanea- 
mente quel giusti mìglioramienti ehe 

non si laseìò strappare colla violenza. 

Se lo Stato non ammette e non può 

ammettere glì scioperi nei pubblici ser- 

vizi deve anche. dimostrare che talîì 

scioperi non sono necessari, deve di 
mostrare che esso sa prevenìrli coll’eli- 

e 

minarne spontaneamente le cause. 

Più sopra pubblichiamo. un  artico- 

letto *l’un postelegrafonico, dal quale 
risulta che almeno certe classi, certe 

categorie sono tuttora : in. condìzioni 

che fanno pietà. Il pubblico può giudì- 
care da solo. Lo sappiamo: neî ceti 

della pìecola bìrghesia ci. sono. delle 
sofferenze — oggidì — più acute an- 

cora che non în certe categorie di îm- 
piegati statatt; maî l’esistenza d’un 
male, per ora, irrîmediabile non giusti- 
fica ìl mameato ìntervento nei malî ri- 

mediabili. 
i 

| toni Jato "dna padre 

  

  

soggiungiamo un rilievo che può in- 
+ F 
U oressare gli appassionati dei fenomeni 

di psicologia sociale. Convengono tutti 
{ h che le condizionì più anguste e precarie 

sono fatte alla seconda categoria. Eb- 

bene è la seeonda categoria quella che 

ha dato meno elementi allo sciopero; è 

sua organizzazione quella che ha, 

pér. pwma, ritirato l’ordine dello seio- 

Der 

Non è da prîma volta che alla nostra 

osservazione el SÌ presenta il fenome- 

: che lo seiopero sta În ragìone diret- 

ta dell'elevatezza della retribuzione. 
dè + + 

Datata 11 17 corr. cì è giunta solo feri 
questa lettera abbastanza grave: 

« Onorevole Direttore, 
Nel pomeriggio d’oggi ho mandato la 

mia figlia quattordicenne, che frequen- 
ta il ginnasîo, alla seuolavdi ginnastica 
nella palestra di Via Dante. E’ la secon- 
da lezione déll’annata scolastica. 

Le signorine maestre delle Normali, 
incaricate déll’ìînsegnamento, misero as- 
si©me ginnasiali e normaliste per una 
passeggiata « fuor dì fossa è mura ». 

Per via, tra la passerella di via Dan- 
te e l’officina De Luca, è giù fino alle 
ferriere, le bambine furono sempre se- 

ouftate da tenenti, che si somo... bistic- 

cati con le maestre, le quali minacela- 

rono schiaffi. Vi fu wu lungo litigio. Le 

bambine inconscìe ridevano; una maée- 

strina diìsse all’altra: 
« Lasciale ridere, povere ‘piccine, è 

la primavolta che vengono fuori! ». ‘ 

Comunque, due. sono le osservazioni 

da farsi: a) che l’uscita, l'ingresso e le 

passeggiate delle Normaliste sono 0g- 

getto delle troppo avanzate attenzioni 

dei signorî ufficiali, specie degli uffici 

di casa Agricola; b) che la ginnastica 

sarà meglio sia insegnata nei locali ad 

hoc e separatamente; come s'è fatto per 

li I è prima lezione. 
È 

E° certo che al Preside del Ginnasio 

Liceo, troppo ligio al suol doveri e se- 

verissimo în materìa, ignora l'accaduto 

e l’arbitrio delle Maestrine. 

MEN È, » 

Funebri 

Nel pomerìggio di Ieri seguirono ì fu- 

neralî del Signor Colautti Leonardo. La 

salma venne trasportata nella parroe- 

chialé (di S'.Giaconro per le esequie. 

Quindi il mesto corteo sfilò per il 

Camposanto, Numerosì estimatori del- 

l’estinto ed amicì deì figli — fra essì 

narecchi sacerdoti — accompagnarono 

1 ve: È, VOS AA 
la salma del pio vecchio all'estrema di 

mora. 

Assemblea degli avvorali e del procuratori 
Domenica p. p. ha avuto luogo nella 

sala del Presìdente del Tribunale, gen- 

tilmente concessa, l'assemblea ordinaria 

, "ha 

tassa ed Î fondi preventìvatiî, che basta- 

no solo a far fronte alle spese ordinarie. 
Hanno avuto poi seguito le elezioni 

dei membri seaduti e per ì posti, va- 
cantì. Sono riesciti elettì per l’ordine 
degli avvocati e Signori Consiglieri: 
Schiavi, comm. Luigi Carlo (rielezio- 
ne), Bertacioli, comm. Marfo (rielezìo- 

ne), Levi Giovannî (rieleziohe), Cosat- 
tinî, on. Giovannì, Linussa Eugenio, Del 

Mssier Gîno (nuovi nominati). 
Per il Consiglio dì Disciplina dei 

Procuratorì sono stati rielett? i sìgnori 
grande ufficiale Renìer Ignazio, Ber- 
chinz Raffaello, Feruglio Angelo, Casa- 
sola emom. Vineenzo, Sartogo cav. Ot- 
tavio; Driussì Emilio, Sabbadini Giu- 

seppe, ® sono riesciti, nuovi elettì Co- 
melli Giuseppe e conte Antonio Bella- 

vitis. 
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Per chi desidera acquistare materìa- 
il residuati dalla guerra. — Il Commiîs- 
sariato per gli affari autonomi, ha fat- 
to pervenire e Comune le tr® seguenti 
circolari : 

i. SI avverte che presso la decìma sot- 
tocommissione per il ricupero del mate- 
riali resìduati dalla guerra (Via Pe- 
trarca) sono dìsponibili varie specle dî 
materiali dì baraccamento e per costru- 
zìone ponti, nonchè oggetti chìrurgieì. 

II, Sì rende' noto che probabìlmente 
verranno concesse aglì agriebltori, dal 
deposito, speciale di Villesse, delle au- 
to-aratrici. con un’abbuono sul prezzo 

parte alla commissione avendo l'on. 
Gorîan esclusì dalla partecipazione tut- 

ti i suol amici. Ottiene di poi la parola ‘ 
il sig. Stolfa. che sfrutta la questione 
ammnistrativa per farne una politica. 
I signorì del Consigt'o, «ice, sono spa- 

riti dopo che la questìione è stata resa 
pubblica e nessuno per timore di es- 
sere accolto a fischi, è comparso 
a difendersi. Propone che tuttì i 
responsabili — compresa il Sindaco — 
sì allontanìno dall’ammìnistrazione co- 
munale, în parì tempb si compiace ehe 
una parte della cittadinanza, svegliato- 
si dal lungo letargo, prende finalmente 

del 40 per cento ‘che si estenderà con parte attiva alla vìta pubblìca. Preseb- 
altrì abbuoni ad un cumulativo del 70 ta îl seguente ordine del giorno che vie- 

per cento. 

III, Si rendono attenti gli agricolto- 
ri di usare la massima prudenza nello , 
‘impiego dei velenî contro ì topi cam- 
pagnolî. 

ne accettato quasi all’unanimità: 

I cittadinì gorìzian? raccolti nella sa- 
la dell’albergo all’Angelo d’Oro, fanno 
proprie le concelusìoni della Commissio- 
né invitando il Consìglio, di cui si ri- 

T'audax Podìstico Italiano ha deli- prova l’agîre leggero, a stornare il con- 

berato dî aprire la prima palestra pub- 
blica, alla quale potranno accedere tut- manda l’imme 

tratto d'’aftitto. In pari tempo sl do- 
ediato ritiro del Sindaco. 

-i i borghesi e militari residentì în cit- Questa è la prìma manifestazione pub- 

tà. -La sezione stessa ha elaborato pure blica, alla quale abbiano preso parte in 
un bellissimo programma. 

Per porto d’armi da taglio. — Ven- 

numero sì grande fì socialisti e, ad onor 

del vero, sì siano comportati in modo 
perfettamente '‘cìvìle. Speriamo che vor- 

ne arrestato dai carabinieri certo Ma- anno mantenere questa linea di condot 
rigliano Luigi, d’anni 27, perchè por- 
tava: abusivamente un. palo di forbici 

della lunghezza di 22 em. 

Gioventù... promettente. — ‘Su  de- 
nuncia del Sig. Lavarone Amedeo, nato 
a Udine 1871 e domiciliato In via 
scolì 12, venne tratto agli arresti ìl gio- 
vane sedicenne Patner Antonio per a- 
ver rubato al denundiante 2 metri dì 

stoffà del valore di L. 100. 

Il Sindaco per il prestito. — Il Sin- 
daco ha lanciato un appello nel quale 
esorta la. cittadinanza a dimostrare la 
proprìa riconoscenza verso l’Italia li- 
beratrice sottoscerìvendo largamente al 
prestito della pace. 

Incontro di squadre ginnastiche. — 
Domentea 11 corr. ebbe luogo nel locale 
velodromo l'atteso ìneontro tra 1'Unio- 

ne (Ginnastica Gorìziana e l'Unione 

Sportiva Triestina, incontro che. mise 

£ rilievo la forza della squadra gorì- 

ziana Che seppe non solo figurare di 
fronte alla forte avversaila ma imporre 
ben presto la propria uperiorità ‘in 
modo che solo la latente parzialità del- 

l’arbìtro impedì — per tre volte — 

che la vitiorìa arridesse ai più merite- 

voli. Nella movimentatissìma gara fe- 

cero risaltare le loro dotì, dei gorizia- ‘ 

degli avvocati e procuratori. Sono în-nî, Fantuzzi, De Stabile, Dreossiì, del 

tervenuti ì signori avvocati; grande uf- 

ficìlale Ignazio Renier, Calsutti Giusep- 

pe, Celotti cav. Fabìo, Berghinz Raf- 

faello, Sartogo cav. Ottavio, Maroè Gio. 

Batta, Nardini Emliio, Nîmis cav. Giu- 

seppe, Morossi Antonio, Schiavi Gino, 

Zagato cav. Gino, Tavasani Ermete, 

Baldissera Alcep, Bearzi Guglielmo, 

Rubbazzer Otello, Feruglîio. Angelo, 

Centazzo Giacomo. 
Hanno assunta la presidenza Ììl gran- 

de ufficiale Ignazìo Renîfer per i pro- 

euratorì, è Giuseppe Calsutti per gli 

avvocati. i 

Il Presìdente Renier ha letto la rela- 

zione mandata a S. E. Mortara fl 31 

dicembre 1919 e le comunicazioni avu- 

te dall'onorevole Cosattinî. ° 

L'assemblea, approvando | l'operato 

delle Presidenze, ha deliberato di invia- 

re ìl seguente telegramma : 

« S. E. Guardasigilli — ROMA 

Assemblea avvocati e procuratori U- 

dine vigorosamente reclama immediata 

adesione provvedrmenti, di Cui nostra 

nota 31 dicembre 1919, mievando Ché 

molti posti ruolo sono, almeno di fatto, 

non occupati, e che è assolutamente im- 

tollerabile conseguente disordine archi. 

vi e disorganizzazione essenziali servi- 

zi giudiziari. Negli avvocati e nel pub- 

blico è vivissimo il malcontento. 

SCHIAVI, pres. avvocati 

RENIER, pres. procuratori». 

Passati ad esaminare i bilaneì  con- 

suntivi e preventivi del collegì, della bi 

blioteca e della cassa di previdenza ven- 

cono: tutti approvati con la modifica 

tasse del collegìo che sono le seguenti : 

Avvocati e. procuratori Tolmezzo .,—- 

tassa annuale L. 6. 
Avvocati e procuratori 

annuale IL, 15. 
Avvocati procàaratorîi Ud 

vamente) L. 29 

Tassa iscrizione e cancellazione albo 

L. 20. | 

Tassa îserìzione pratica L. 10. 

Tassa certificati L. 10. 

Nei bilanei si è preventivato anche 

îl rifacimento del mobilio andato per- 

duto durante l’ìnvasone; ma subordina- 

tamente all’indennizzo dei danni di 
guerra perchè le contingenze attualî 

ine (complessi- 

non permettono di elevare più oltre le 

triestini Felzel, Pagani, Steîner. La 

partìta si chiuse con le 1. 

L'Assemblea per ì problemi ospìta- 

eri, — L’Assemblea convocata lunedì 

alle ore 18 dall’on. Gorian, per dare 

agio alla commissione incaricata dello 

studìo del problema ospitaliero dì e- 

sporre pubblicamente l’attività svolta, 

riuscì frequentatissima.: Vi presero par- 

te circa 250 persone, tra 1 qualî sl no- 

tavano numerosissimi î{ socialisti gui- 

dati da Stolfa e Buttignonî. L'on. Go- 

rìan rîngraziò per il numeroso concor- 

so e presentò î signori della commissìo- 

ne — avv. Hugnes, arch, Lasciac, Ing. 

Bressan, dott. Pontoni, ing. Luzzatto — 

e il delegato di polìzìia sig. Contini, in- 

vitando ìn pari tempo i presenti a sce- 

gliersi un presìdente. Dai compatti 

compagni venne eletto Buttignoni, che 

assunse la presidenza e diede la parola 

all’arch. Liasclae. 
Tl signor Laseìac dichiarò, che dopo 

studi profondî, la commissione aveva 

deltberato di rilutare recisamente la 

compera del convento delle Suore della 

Provvidenza, e cìò per Ì seguentl moti- 

vi: 1) pet îl costo troppo alto, dato che 

51 valore reale dello stabile è di 800 

mila lire e non di 1.450,000 lire. 2) cau- 

sa la poca. solìdìità dell’edificio stesso 

avente deî muri debolissimi, solai di. Je- 

‘gno e moltissime altre deficenze. 3) es- 

sendo anche dal lato ìgîenteò inadatto 

posto com’è a valle ed in mezzo al fu- 

turo quartiere popolare da una parte 

e‘l'industriale dall’altra. a 

Parlò poî îl dott. Pontoni, contrario 

‘pure alla co 

Ei coifbione pratica sarebbe quel- 

Ya di riadattare VVantico manicomio di 

S Pietro e adibirlo quale ospedale, co- 

struendo per ì bisogni momentanel dei 

padiglioni — che hanno già fatto otti- 

ma prova în Olanda e n Germania — 

per i veechî e mentecattì come pure per 

le malattìe infettive. Per 1 pazzi s1 po- 

trebbe agevolmente provvedere rico- 

stimendo L'ospedale dei Misericordîti in 

val dì Rose. Così allontanando special- 

mente i eronieì, l'ospedale dei Fatebene 

fratelli potrebbe servire — essendo po- 

sto ‘în cìttà — per Î bisogni minori. Vie- 

ne letta "poscia dal convocatore una 

lettera dell’ing. Ribî, nella quale questo 

‘ultimo dichìara di non ‘aver voluto far 

mpera, sostenendo che 

ta anche per l’avven'ire e specilamente 
durante la prossima lotta elettorale. 

Concerto — Domenica 18 corr.’ alle 
ore 17 la Società « Utile'e Diletto » re- 
plicò ìl grande concerto vocale istru- 

° mentale tenuto il 4 corr. 

Utfta. inavvertitamente una mina e 
rìmane vittima. — Lasciae Antonfo, di 
anni 48, famiglio del sindaco di Desela, 
raccogliendo delle foglîe, urtò una mi- 
na restando gravemente ferìto. Duran- 
te il trasporto all’ospedale morì. 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. 

Udine- Stab. Tip. S. Paolino 
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I genitorì Alberto ed Anîta, insieme 
ai fratellini Mario, Roberto, Adriano e 
Graziella, le Nonne, le Zi@ ed i parenti 

. tutti, con l’anìmo straziato, partecipa 
no l’îiÎmmatura perdita del loro adora- 

  

UO 

“ Ea Giuseppe GCaliig 
° ‘Ioni 

fiore d’intelligenza e di bontà, innanzi 
o recìso da inesorabile morbo. 
uneralì avranno luogo mercoledì, 

ei
 

    db 

21 corrente, alle ore 15.30, partendo 
dalla Casa în Via Palladio N. 19. 

cieli 

Serve la presente da pari. 

    

            SRL 
> AZ digg varie 3A ts E ASA bo 

RINGRAZIAMENTO 

Colautti don Angelo © famiglia 
profondamente commossi. ringraziano 

Mons. Tosolinî, Rev.di Sacerdoti, Fab- 
briceria, rappresentanza Comunale, a- 
micì, conoscenti che parteciparono al 
grave lutto e alle onoranze rese al loro 
amato PADRE. 

CENE È di ETRE Re 7 RO n E pro maso 

LIE r ea CRE SER,     
   si
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Economici 
PERSONA pratica offresì quale con- 

duttore o:dìirezione forni Cooperativi Di 
Municîpalì o sociali. Rivolgersi Savio 
Sflvîo — Via Grazzano N. 9. 

CERCASI Ambiente vasto, elttà o 
Provincia per uso panetteria pasticce- 

ria bar ece. dìsposto rilevare esercìzio 
se avviato. Scrivere G. G. 1893 Unione 
Pubblîcità Udîne. 

+49 + +e 

da CIPE 

VITI - PIANTE - FRUTTI 
Paolo Vignola, Predosa (Piemonte) — 

Genova (Albaro). Chiedere Catalogo 
casella postale 450, Genova. 

ee 

. g® ® jo q_® 

Bianchi Achille 
Fabbricante d’ Org ni da Chissa 

- Rappresen'ante della ditta Bal. 

biani di Milano, Primaria Fab. 
brica d’Italia - Ripa:atore ed 
Accordatore di Pianoforti ed Ar- 
monium con autorizzazione per 

le perixie de! dannî subìti dagli 

Organi delle Ghiese. 

Recapito: Via Paolo Sarpi, 37 

CA 
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IL PURGANTE IDZALE A 

Deposito. generale in Udine: 

Malesanî, Rinaldi, Scapini e €. 
  

  

  

DFAE RENO EI IRA 

CASA DI CURA. 
per nialattie-d’orecchie - naso.-:gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
   

  

SPECIALISTA 
UDINE - Via Aquileia, 86 - UBINE 
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RI 
S. UDALRICO 

Val Gardena, Alte Adige 

| Fabbrica: 

Altari, Via Crucis, 

Statue d'ogni ge- 

nere di legno colo- 

rato e dorate. 

Chiedere catalogo 

e preventivi 

        

  

  

Nessun Impiego 
UGUAGLIA 

per SICUREZZA & sb 

. ALTO REDDITO 
IRRIDUCIBITITÀ 

la Rendita 
Consolidata 

PER GERTO 
Nt LMR TA) aree i e DD 

NETTIO 

SOTTOSCRIVETE . 
OGGI STESSO | 
  

: K 
\ 

ROMITA - porto ai podi 3 
patriottico - religioso a colori - 
  

è vendibile nelle Librerie Zorzi - Patre- 

nato Mono - (UDINE). 

  

EDIZIONI | 

dell Stabilimento Tipografio Sao Paolo — 
P. HATTEER S. L 

  

«Il Santo Sacrifizio della Messa — 
Traduzione di A. O. 

Un trattatello che sapesse svelare ‘al 
‘popolo di campagna anche ai bambimi, 
con esattezza teologica e con compie- 
tezza, con forma attraentissima e eom- 
prensibile, il Mistero Augusto dell’A]- 
tare, sviseerandone ogni lato mistice, 
innestandone ogni particolarità ai 
dogmi ed alla morale , eristiana, è 
il quale si affrettò subito a tradurle. 
Varie vicende ne impedireno la pubbli- 
cazione fino ad oggi. ne) 

La lettura del volume (circa 330 pa- - 
gine) supera qualsiasi ottima impres- . 
sione che noi potessimo preventivamen- 
te dare coi nostri elogi. 

L’opera è fregiata da numerosì 
«elichès ». 

Ottimo paseolo per gli adulti anche — 
se dotti, il libro del P. Hattler è im- 
dicatissimo anche come regalo peri 
bambini della La Comunione e come 
premio ai frequentatori di catechismo. 

E’ da augurarsi che il prezioso lavoro 
entri in ogni famiglia cristiana. 

Tl prezzo è tenutissimo, quale si avreb — 
be potuto fissare solo nell’antiguerra ; 
in\linea di coneorrenza commerciale 

nessuna pubblicazione può gareggiare 
con questa. 

Una copia sola (in broxure) L. 2—, 
Almeno 56 copie, ogni copia Li. 1.50. 
Sì vende presso lo Stabilimento Tipe- 

grafico S. Paolino. o 

  

    

      

    

    

  

    

     

    

     
         

  

   
    
     
    

   

    

  

   
       

   

    

   

   
   

    

      

   
   

     
     

  

   

  

   

      

   

  

    
    

     
            

      
    

     



  I omonioti 

iii 

ARA ù Portogruaro - 

Trieste 

. Monfalcone 

iWenezia 5.20 — 9.10 d. — 13.05. 
18.30 (*) — 19.55 lusso. 

Mestre 5.45 — 2.28 d. 
18.49 (*) 

Portegruaro 7.49 — 11.5 d. — 1620 — 
20.38 (*). 

Cervignano 9.10 — 6.45 (**) — 12.31 d 
8 s-36.39:(#4): 

Menfalcone 19.5 — 7.40 (**) — 13.1 d. 
18.56 — 17.30 (**). 

| Tateste a, 11.20 — 9.20 (**) — 13.50 d. 
39 — 18.45 (#*) — 23.45 lusso. 

(*) Fino a Portogruaro: 

(#*) Da Cervignano 

14.15 

Trieste - Monfalcone - Portogruaro 

Venezia 

Trieste 6.50 — 7.40 lusso — 11.15 — 
17.35 d. — 17.55 — 23.30 

 Menfalcone 8.40 — 16,26 — 18.27 d. e 
19,12 — 0.40. 

Cervignano 9.20 (#) — 13.10 — 18.48 a 
20.15 (4) — 2.10 

Portogruaro 5.25 (**) — 18.5 — 20.19 d 
3.90. 

Mestre 7.31 (**) — 17.8 — 21.48 d. — 
5.48 i 

Venezia a. 7.45 (#*) — 11.30. lusso — 
17.20 — 22.d, —6. 

(*) Fino a Cervignano 
(**) Da Portogruaro. 

-Uaîne 145.d.— 7 

Casarsa 2.39 d.— 8.35 — 12.30 
18.52 d. — 19.54. 

‘Pordenone 3.1 d..— 
19.18 d. — 20,25 

Conegliano 3.46 d. — 6.35 — 10.1 
44,23::-.20.14 d. 21.37 
Treviso 4.36 d. — 7.19 — 10.55 — 15.30 

21.6 d. — 22.44 
Mestre 5.14 d, — 8.20— 11.50 — 16,20 

20.47 d, — 23.45 
Venezia: 5.25 d, — 8.20 — 11.50 . 

16,20 — "91.47 d. 23.45 

UDINE . PONTEBBA . TARVISIO 
(*) LiL6.15 "14/85 1-18,8 Udine 5 d. 

Gemona 7.27 — 15.52 — 19.42 

GEMONA - CASARSA 

Gemona 6.15 - - 15.10 
Spilimbergo 7.6 — 16.20 
Casarsa 4.30 — 9. — 19.15. 
S. Vito 4.41 — 9.13 — 19.28 

Portogruaro a. 5.9 — 9.42 — 19.597. 

CASARSA . GEMONA 

9.2— 13.10 

ene 

Portogruaro 7.45 — 16.17 — 20.55 

S; Vito 8.15 — 16.47 — 21.27 
Casarsa 8.24 — 16.56 — 21.95. 

Spilimbegro 9.45 — 19.46 
(temona a. 10.55 — 20.55. 

dosni rin TREVISO - UDINE - 

Venezia 015 d. 5 — 9,45 d. — 13.30 

16.5 — 18.40 

Mestre 0.87 d. — 5.23 — 10. 10 d. 
13.50 — 16.27 — 19.3. 

Treviso 1.12 d, — 6.5 — 10.47 d. — 
14.45 — 17.7 — 19.56 

Conegliano 1.59 d. — 7.10 — 11.29 d. (*) 

15.39 — 20.50 ‘ nerdì, 
Pordenone 2.43 d: — 8.16 — 12.1 d. — nos 

‘die EI TARVISIO - PONTEBBA . UDINE 

Tarvisio 6 — 12.5 — 18 — 20.47 d. (*) 

20.14 

| Pontebba 7.25 d. (*) — 9.48 — 17.55 — 
21.55 

Tarvisio a. 8,20 d. (*) — 10.55 — 19.10 
A 

23.10, 

Solo al Lunedì, Mercoledì e Ve- 

Osparia Sia ded 
17.1 + 2298 

du a. 4.104. — 102 — 19.42 d. - 
182 — 2322. 

UDINE . TREVISO - VENEZIA 

21.50 d. (*). 
Staz. Carnia 8.27 — 14.38 — 20.44 — 

22.31. d. (*) 
Gemona 8.53 — 15,4 — 21.13 

:25— 11.17 — 17.45d Udine a. 9.54 — 1610 — 22.16 — 
18.40 23.16 d. (*). 

Staz. Carnia 5.58 d, (*) — 8—16.23— 

Pontebba 7.24 — 13.30 — 19381 — 

dei Serri 
(*) Solo al Martedì, Glovedì e Sabato 

UDINE-PALMANUVA-CERVIGNANO 

Udine 6.40 — 11.20 — 16.17 
Palmanova 7.13 — 11.58 — 16.50 

- Cervignano a. 7.35 — 12.20 — 17.12. 

CERVIGNANO-PALMANOVA-UDINE 

Cervignano 8 — 13.30 — 18.59 
Palmanova 8.24 — 13.54 — 19.19. 

Udine a. 9 — 14.30 — 19.55 
CAPORETTO . S. PIETRO AL NAT. 

| CIVIDALE 

Caporetto 5,408 -—— 16.10 

S. Pietro Natis. 7.22 — 17.52 

Cividale a..T7.55 — 18.29 

CIVIDALE - S. PIETRO AL NATISI 

CAPORETTO 

Cividale 8.20 — 13.44 — 

S. Pietro Natis 8.54 — 19.18 
Caporetto a. 10.35 — 20.09. 

CERVIGNANO - LATISANA 

PORTOGRUARO . 

Cervignano 7.55 — 17.22 
Latisana 8.59 — 18.25 
Portogruaro a. 9.26 — 18.52 

PORTOGRUARO - LATISANA 
CERVIGNANO 

Portogruaro 6.10 — 11.40 

  
  

  

  

  

  

° 

- Lettere mortuarie, ecc. ecd 
  

    

  
Automobilistiei 

Latisana 6.39 — 12.8 
Cervignano a. 7.41 — 13.10 

STAZ. CARNIA . TOLMEZZO 
VILLA SANTINA 

Staz. Carnia 8.30 — 16.30 — 20.50 
Tolmezzo 9.01 — 17.01 — 21.21 

Villa Santina a. 9.20 — 17.20 — 921.40 

VILLA SANTINA - TOLMEZZO 
STAZ. CARNIA 

Villa Santina 7 — 13.35 — 19.10 
Tolmezzo 7.23 — 13.58 — 19.32 
Staz. Carnia a. 7.50 — 14.25 — 19.58 

UDINE . CIVIDALE 

Udfne 7 — 11.30 — 18.8 
Cividale a. 7.30 — 12 — 18.35 

CIVIDALE - UDINE 

Cividale 8.10 — 14 — 20 
Udîne a. 8.40 — 14.30 — 20.30. 

4 &% 
> + 

Servizio Automobilistico 
Pordenone --Manliago e viceversa 

Partenze da Pordenone ore 10 e ore 
19.30. 

Partenze da Maniago a ore 6,30 e a ore 
17. 

Spilimbergo - Casarsa e viceversa 
Partenze da Spilimbergo ore 11 arrivi 

: a Casarsa ore 1140. 
Partenze da Casarsa ore 13 arrivi Spi- 

limbergo iore 13.40. 

  
Tramvia a vapore Udiîne-San 

Partenze da Udine (staz. ferr.) 
PALe 30 — 14.25 — 17.20 — 20 

Bice da S. Danîele: 7.5 — IL 
14,35 — 18,35. 

Udine - Gorizìa - Trieste #P° 

Udine 5.30 — 14 d. — 17 (**) lx 
rn I CT) i 
Cormons 619° ‘14:35 ai 1708 

Hib e TG) 
Gorizia 6,45 — 15 d. — 18.15 (39) 

0.94 d, (*) o 
Monfalcone 7.40 - ‘15.50 d. — 200k,. 

115 d. SETS LET] 
ste a. 9.20 — 16504 Di aperan, 
2.10 d. (®) — 18.45 (***) May * 

(*) Solo al martedi, giovedì e Ra È 
(#*) Fino a Monfaleone. Bea dg 

*) Da Monfalcone. Pier, 

Trieste - Gorìzia - Udine {stor 
Trieste 1.15 d. (*) — 5.v0 (i Sa 

6.50 — 14.30 d.— 17.55: MR 
Monfalcone 2.25 d. (*) — 6.96 d TO 

819 — 1525 d. — 19.20. venato 
Gorizia 3.20 dì (*) — 6.10 (***)q ela 

— 16.15 d. — 20.22 pre 
Cormons 3.50 d. (*) — 6.50 (*54 froci DR 

9.45 16.40 d. — 21 “e 
Tide a. 4.30 d. (*) — 7.50. (ast 
10.30 — 17.20 d. — 2140 | 

(*) Solo al lunedì, mercoledì È 
nerdì. 

(**) Fino a Monfalcone. 
{**%*) Da Gorizia. 

Tries 

  

ter id Ì a * 

VIA TREPPO nd 
ario, 

ome 

‘#0 M. 
pie 

e dopo! 

I o: 
Ù dpro 0g 

3 poli, i 

} Così îr 

È “mene   

  

‘cia 

MPopero 

  

  

A_Par 
Stazio 

‘ino 

Bate, d 
Stati 
*Yiedi 

rmrrarineeiv nine 
resi erre 

; FAnche 

fico SA 

Miento 

i della 

A ito ad 
MR Tori 
MM Tor 
Mare a 

1 Mehe 

  

 


